INDAGINE  FABBISOGNI FORMATIVI

OCCASIONE  ED  OGGETTO DI INDAGINE
L’indagine risponde alle esigenze specifiche di formazione relative ai DSA (Disturbi Specifici dell’Apprendimento),  rilevate dall’Ufficio XI di Grosseto e segnalate in varie occasioni di incontro all’Amministrazione Provinciale.  L’ufficio provinciale denuncia un bisogno di formazione rivolta a docenti di ogni grado di istruzione e agli operatori nella formazione; quello che si richiede è un intervento concernente non solo gli aspetti teorici del problema dei DSA, ma anche agli aspetti operativi di intervento che il sistema scolastico e della formazione può mettere in atto per affrontarli.  

OGGETTO  E  TARGET DI RIFERIMENTO  DA INDAGARE
Si è voluto pertanto verificare:

· il livello di sensibilizzazione delle strutture del territorio verso la necessità di promozione delle strutture recettive e produttive attraverso gli strumenti delle Rete e i Social network
· la richiesta di formazione al fine di avere competenze per l’individuazione di strategie di promozione e marketing

· la richiesta di formazione al fine di avere competenze per l’utilizzo autonomo degli strumenti del web marketing
· Il livello di sensibilizzazione che già alcune scuole hanno, la formazione che hanno già effettuato, le iniziative organizzative che hanno intrapreso per affrontare il problema dell’accoglienza e della formazione specifica degli studenti con tale problema. 
PERIODO DI EFFETTUAZIONE DELL’INDAGINE
Gennaio – marzo  2010
METODO E STRUMENTI  DI INDAGINE
La specificità del target di riferimento ha richiesto l’utilizzo di strumenti di indagine talora non sistematici. Si è utilizzato anche al contatto personale per riuscire a ricostruire un database di riferimento che potesse avere una sua consistenza.  Sono stati utilizzati i seguenti strumenti di indagine e contatto:

· colloqui orali e telefonate dirette
· schede per la dichiarazione di interesse
· schede per rilevamento dei dati di ciascuna scuola (docenti interessati)

· contatti per posta elettronica
· analisi di pubblicazioni e materiali documentali 
· interviste con esperti
RESPONSABILI DELL’INDAGINE
Manuela Brunelli – RSGQ – Indagine fabbisogni

SOGGETTI CONTATTATI
UFFICIO XI – AMBITO TERRITORIALE di Grosseto –

Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana  -  Ufficio Territoriale MIUR  (USP)
Dott.ssa Alterini
O.S.D. Organizzazione a sostegno della dislessia



Natura Giuridica:


Associazione volontariato

Rappresentante Legale:


Schender Rita Paola

Centro Territoriale per il supporto ai DSA – prof. Dondolini Massimo

Centro Territoriale di Siena

Dott. Camuffo Mauro – ASL Grosseto

L’OSD – Organizzazione a Sostegno della Dislessia Grosseto e Maremma ha collaborato nell’indagine, in quanto  condivide gli obiettivi di realizzazione di corsi di formazione rivolti a operatori, formatori e soprattutto  insegnanti, in particolare ritiene importante la formazione relativa all'insegnamento delle  metodologie e degli strumenti di  intervento per potenziare l’ autonomia nello studio dei bambini e ragazzi con dislessia e altri disturbi specifici di apprendimento.  

.
Nella provincia di Grosseto, dove  l’AID non è riuscita a mantenere una sua sezione territoriale che due o tre anni fa si era costituita, i genitori dei bambini con DSA si sono appena costituiti (giugno 2010) in un’associazione privata, denominata OSD (Organizzazione Supporto a Dislessia) e si stanno attivando per promuovere iniziative locali, cercando di sollecitare il coinvolgimento dei soggetti che operano sul territorio (scuole come l’Ist. Rosmini;  amministrazione provinciale, altri soggetti privati), 
METODO DI ACQUISIZIONE DEI DATI INFORMATIVI
· Lettera e questionario rivolto a dirigenti di tutte le scuole  di ogni ordine e grado della provincia, finalizzato a rilevare l’interesse verso la situazione dei DSA, la presenza di iniziative promosse dalla scuola per attivarsi a far fronte al problema, disponibilità e interesse a partecipare Ad azioni formative.
· Intervista con dott.ssa Alterini del Provveditorato  - finalizzata ad acquisire le conoscenze del contesto provinciale, con particolare riferimento alle iniziative di formazione già effettuate
· Intervista con centro UFSMIA della ASL 9 – dott. Camuffo, dott.ssa Papa – rilevazione della situazione provinciale riguardo ai ragazzi con DSA, alle procedure assunte dalla ASL dopo l’approvazione della L 170
· Studi e ricerche pubblicate

STUDI  E  RICERCHE  CONSULTATE
3.1.1. Relativamente ai DSA è ormai ampio il patrimonio di studi e ricerche disponibili, che mostrano peraltro il percorso di sviluppo, trasformazione  e arricchimento che è stato prodotto e determinato dalla ricerca scientifica, ma anche dalla sperimentazione sul campo e l’apporto delle nuove strumentazioni informatiche, oltre che dalla forte pressione e sollecitazione proveniente dalle organizzazioni dei genitori di bambini con difficoltà nell’apprendimento.

3.1.2. Data la ricchezza di materiali disponibili, è stato necessario cercare di semplificare l’uso dei materiali informativi, pertanto riteniamo che possa essere sufficiente fare riferimento ai seguenti materiali, utilizzati per la progettazione della presente proposta:

3.1.3. Sitografia

3.1.4. - Piattaforma  E-DISLESSIA, messa a punto dall’USR della Regione Toscana  nell’ambito del progetto del Ministero di formazione dei referenti per i DSA.  Ad essa si accede con autorizzazione e password, essa presenta un repertorio vasto e approfondito di materiali informativi, strumenti operativi, riferimenti, strutturati per sezioni e capitoli.  Tale piattaforma sarà  presentata nell’ambito del corso dai tecnici che l’hanno strutturata e sarà messa a disposizione dei corsisti, dietro richiesta e autorizzazione dell’USR, che è già stato contattato a proposito e che ha dichiarato anche la propria disponibilità ad accogliere nella piattaforma stessa i materiali che saranno prodotti nell’ambito del nostro corso di formazione.

3.1.5. - www.Aiditalia.org/  - sito web dell’Associazione Italiana Dislessia:  

3.1.6. Il sito presenta l’associazione e le sue iniziative, anche delle sue sezioni territoriali; è utile per l’individuazione di tutte le attività promosse negli ultimi venti anni e per individuare la tipologia e la struttura delle iniziative di formazione realizzate da tale associazione.

3.1.7. In esso si possono trovare gli atti dei convegni organizzati, che sono una vera miniera informativa, pensata e pubblicata in formati facilmente fruibili sia dai docenti, ma anche da genitori e persone “non addette ai lavoro”, con sintesi complete e ben articolate, ma dotate di notevole chiarezza e fruibilità.

3.1.8. -  www.airipa.it/ - presenta una bibliografia ragionata, articoli di interesse scientifico, le linee guida sui DSA, iniziative dell’Airipa
3.1.9. - www.asphi.it/ - (Avviamaneto di Progetti per ridurre l’Handicap mediante l’Informatica) – sito di un’organizzazione di aziende finalizzata alla integrazione delle persone disabili attraverso l’uso delle tecnologie dell’informatica – Presenta attività, Progetti anche relativi ai DSA

3.1.10. - www.anastasis.it/ - sito  che è stato utilizzato per l’informazione relativa ai principali software realizzati come strumenti compensativi per gli studenti con DSA

3.1.11. - www.erickson.it/ - Il Centro Studi Erickson si occupa dell’integrazione di persone disabili, con difficoltà di apprendimento- Sul sito si trova il catalogo online, con testi per la didattica applicata ai disturbi specifici di apprendimento

3.1.12. - www.indire.tn.it/ - sito dell’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica su cui si trovano software didattici, materiale di lavoro per insegnanti e progetti sulla dislessia.
3.1.13. Bibliografia
3.1.14. La bibliografia sui DSA negli ultimi 30 anni  è divenuta  ormai infinita.  Ai fini del presente progetto indichiamo i materiali più facilmente raggiungibili e pratici, per una formazione di base e una sensibilizzazione degli operatori a un approccio corretto con i DSA.
3.1.15. Utili per finalità divulgative, quindi per un primo approccio al problema,  i materiali librari prodotti da AID, tra i quali:

3.1.16. - La dislessia esiste anche in Italia? – 1998, Atti del primo convegno nazionale 

3.1.17. - Libro bianco : dislessia e diritti negati

3.1.18. - Guida alla dislessia per genitori

3.1.19. - Dislessia: strumenti compensativi – Firenze, LibriLiberi, 2004

3.1.20. - Manuale di sopravvivenza

3.1.21. - La dislessia raccontata agli insegnanti – vol.1 e vol. 2 – Firenze , LibriLiberi, 2002

3.1.22. AA.VV; Dislessia – Lavoro fonologico; eed. LibriLeri, 2006

3.1.23. Stella G. – In classe  con un allievo con disordini dell’apprendimento; 2001, Ed Fabbri, Milano

3.1.24. -Storie di dislessia. Bambini di oggi e di ieri raccontano la loro battaglia quotidiana – Firenze, LibriLiberi, 2002

3.1.25. Per l’approfondimento:

3.1.26. Stella G. (a cura di) La dislessia: aspetti cognitivi e psicologici – diagnosi precoce e riabilitazione – Franco Angeli, 2003

3.1.27. Stella G., La dislessia; 2004, Il Mulino

3.1.28. Medeghini R., Perché è così difficile imparare? Come la scuola può aiutare gli alunni con disturbi specifici di apprendimento; 2005, Ed. Vannini

3.1.29. SINPIA,  Linee guida per i DDAI e i DSA, ed. Erickson

3.1.30. Atti di convegni:
3.1.31. - Consensus Conference (Montecatini 2006, Milano 2007), scaricabile dal sito dell’Associazione Airipa  (cfr. all. C), che dà una base teorica e metodologica ormai condivisa  da tutti i soggetti che operano nel campo dei DSA, rappresentando uno dei fondamentali riferimenti circa  I DSA.

RISULTATI  DELL’INDAGINE
Il contesto di riferimento in cui si colloca la presente indagine è quello della grande attenzione che si sta attualmente manifestando in relazione ai DSA- Disturbi Specifici, attenzione emersa  in particolare a partire dal 2004, quando le ricerche e gli interventi elaborati e realizzati nei precedenti venti anni, nonché le sollecitazioni provenienti dalle associazioni private (in particolare dei genitori) sono state recepite anche dal Ministero dell’Istruzione che con nota n.4099/A del 05/10/2004 ai direttori degli uffici scolastici regionali ha inteso rispondere alle richieste dei genitori di bambini dislessici attraverso la sensibilizzazione della scuola verso il problema della presenza a scuola di alunni con DSA e l’indicazione di utilizzo di interventi metodologici specifici, relativi anche all’utilizzo di strumenti compensativi e dispensativi.

L’indagine che presentiamo ha inteso collocarsi in questo vivace e stimolante contesto per dare una risposta ai seguenti problemi:
- richiesta di formazione che viene rilevata dall’USP tra i docenti del territorio provinciale di Grosseto, specialmente quelli della scuola secondaria  di primo e secondo grado, che hanno avuto meno occasioni di partecipare a momenti formativi organizzati da organizzazioni private.  Una prima iniziativa di formazione generale è stata organizzata nel 2009 dal USP di Grosseto e Ist. Prof.le Einaudi, ma ha coinvolto quasi esclusivamente insegnanti di sostegno; in tale occasione è emersa l’esigenza di rivolgere un’azione formativa più ampia, rivolta a docenti di tutte le discipline, tenendo presenti le diverse esigenze che si presentano nell’affrontare i DSA nei diversi gradi di scolarità.

- accoglimento di sollecitazioni provenienti anche dalla ASL, che ritiene di dover intervenire sui DSA per  comunicare agli operatori del sociale e della scuola quali siano i dipartimenti, i referenti, le strutture, nonché le procedure che devono essere attivate in presenza di indicatori che segnalino la presenza di studenti con DSA, per attivare il percorso di diagnosi precoce, di individuazione e presa in carico di studenti con DSA, di intervento sinergico tra  famiglia, ASL, scuola.

- opportunità di promuovere la creazione e il consolidamento di una rete importante di relazioni tra i soggetti che operano sul territorio (scuola, ASL, associazioni di genitori o di operatori ecc.), che devono far convergere le proprie competenze e risorse nell’obiettivo comune di consolidare un contesto idoneo ad affrontare con efficacia lo sviluppo formativo degli studenti con DSA, nonché il loro inserimento nel mondo del lavoro.

RISULTATI  OPERATIVI  DELL’INDAGINE
L’indagine preliminare DEI FABBISOGNI ha portato a:

L’indagine è stata una  prima iniziativa ampia e strutturata sulla presenza di DSA nelle scuole e sui bisogni formativi segnalati da docenti e operatori del settore. L’indagine sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento organizzata nella provincia di Grosseto, tuttavia si collega e offre un’importante opportunità di ampliamento e sviluppo delle seguenti iniziative:

· singole azioni di formazione assunte nei tre anni precedenti da alcuni istituti scolastici per i propri docenti (cfr. Ist. comprensivo di Gavorrano), sostenuta in particolare dai gruppi dei genitori anche con l’intervento di organizzazioni private quali i Lyons

· iniziative di sensibilizzazione avviate nell’a.s.2009-2010 per piccoli gruppi e in forma limitata dall’USP di Grosseto in collaborazione con Ist. Prof.le Einaudi

· -iniziative promosse da associazioni dei genitori, in particolare l’OSD (Organizzazione a Sostegno della Dislessia), l’unica presente sul territorio, nata nel giugno2010, ma già attiva con alcune iniziative, la prima delle quali è un incontro con tutti gli operatori del settore, dal sanitario al sociale, alle scuole previsto per il 7 ottobre 2010, che tale organizzazione ha promosso in collaborazione con l’assessore Tacconi della provincia di Grosseto, nella quale i vari soggetti invitati hanno potuto indicare quale tipo di attività stavano facendo per venire incontro ai problemi dei DSA.
- Individuazione di un gruppo di oltre 40 docenti ed operatori del settore che hanno segnalato l’interesse e la disponibilità a partecipare ad un’azione di formazione che preveda una trattazione teorica del problema, ma anche l’indicazione di strategie, metodologie e strumenti necessari per affrontare adeguatamente il problema dei ragazzi con DSA e dell’efficacia delle strategie che possono consentire loro di sviluppare un normale percorso formativo e di istruzione.

